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«Un maestro che sapeva ascoltare»
Nel giorno in cui festeggia i 50 anni di sacerdozio il Papa interviene a Roma alla presentazione degli scritti
del gesuita Fiorito che fu suo padre spirituale e portò la provincia argentina fuori da un clima ideologico

GIANNI CARDINALE
Roma

apa Francesco ha deci-
so di ricordare i suoi cin-
quant'anni di sacerdo-

zio con un omaggio sentito e
commosso al suo padre spiri-
tuale, al "maestro" padre Miguel
Angel Fiorito (1916-2005). L'e-
vento è ospitato nella Casa ge-
neralizia dei gesuiti. L'occasio-
ne è la presentazione dell'Ope-
ra in cinque volumi
degli Scritti di padre
Angel, pubblicati
dalla Civiltà Catto-
lica diretta da padre
Antonio Spadaro e
curati da padre José
Luis Narvaja, gesui-
ta, anche lui disce-
polo del "maestro" e
nipote di Jorge Ma-
rio Bergoglio.
Il prepo sito genera-
le della Compagnia,
Arturo Sosa Aba-
scal, Spadaro e Nar-
vaja introducono i
lavori. L'Aula è gre-
mita di ospiti, alcu-
ni provenienti dal-
l'Argentina. Ci sono
numerosi cardinali
(Parolin, Sandri, La-
daria, Ayuso, Tolen-
tino) e vescovi (Gal-
lagher, Paglia, T-
scherrig, Mennini,
Semeraro, Fabene,
Tighe), con il prefet-
to del Dicastero per
la comunicazione

Ruffini e i vertici
della Comunità di
Sant'Egidio (Riccar-
di e Impagliazzo).
Quindi prende la parola il Papa.
Il suo intervento è lungo e arti-
colato. È una Lectio. Con cenni
autobiografici. Il Pontefice in-
nanzitutto rivendica l'idea del-
la presentazione e poi subito fa
propria la definizione che Nar-
vaja fa di padre Fiorito: «mae-
stro del dialogo». «Quel titolo
mi è piaciuto — afferma—perché
descrive bene il Maestro met-
tendo in rilievo un paradosso:
Fiorito infatti parlava poco, ma
aveva grande capacità di ascol-
to, un ascolto capace di discer-
nimento, che è una delle co-
lonne del dialogo». Papa Fran-
cesco poi mette in luce un'altra
caratteristica di padre Fiorito:
«Non ha fatto molto per farsi
conoscere, ma da buon mae-
stro ha fatto conoscere molti
buoni autori ai suoi discepoli».
E ricorda in particolare padre
Hugo Rahner con la sua «me-
tastoria di una spiritualità». Il
Pontefice coglie l'occasione per
«esprimere» la «gratitudine per
tutto ciò che la Compagnia mi
ha dato e ha fatto per me». Con
i maestri formatori, ma anche
con i fratelli coadiutori, anche
loro maestri «con l'esempio
gioioso di restare semplici ser-
vitori per tutta la vita». E poi ri-
corda alcuni suoi incontri par-
ticolari con Fiorito. Con una se-
rietà che aveva «il dono delle la-
crime», «espressione di conso-
lazione spirituale». Con un sor-
riso che aveva anche il «dono
dello sbadiglio» di fronte ad al-
cuni esami di coscienza, giu-

stificandosi dicendo che a vol-
te serviva a «tirarti fuori il cat-
tivo spirito».
Il Pontefice elenca alcune ca-
ratteristiche particolare di pa-
dre Fiorito e in particolare si
sofferma su questa: «Nell'ac-
compagnamento spirituale,
quando gli raccontavi le tue co-
se, lui si teneva fuori». Nel sen-

so che «ti rispettava», perché
«credeva nella libertà». E così,
sottolinea papa Francesco, pa-
dre Fiorito «è stato il grande "di-
sideologizzatore" della Provin-
cia» argentina dei gesuiti «in
un'epoca molto ideologizzata».
E lo ha fatto «risvegliando la
passione a dialogare bene, con
se stessi, con gli altri con il Si-
gnore». E a «non dialogare con
la tentazione», a «non dialoga-
re con lo spirito cattivo, con il
Maligno». Infatti «l'ideologia è
sempre un monologo con una
sola idea e Fiorito aiutava il suo
interlocutore a distinguere den-
tro di sé le voci del bene e del
male dalla sua propria voce, e
ciò apriva la mente perché a-
priva il cuore a Dio e agli altri».
Il discorso è lungo e papa Fran-
cesco non lo legge tutto, ma ac-
cenna ad alcune altre caratteri-
stiche di padre Fiorito: non e-
sortava, non era geloso, non da-
va giudizi, con i «testa dura» a-
veva tanta pazienza. Ma prima
di finire estrae dalla memoria
un aneddoto. Rivela che da
provinciale doveva ricevere il
racconto di coscienza annua-
le del maestro. E, con la voce
rotta dalla commozione, ri-
corda: «Era un novizio matu-
ro» che rivelava nelle sue nar-
razioni di essere proprio un
«discepolo del Padre».
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L'opera in 5 volumi
pubblicata dalla
Civiltà Cattolica
e curata da padre

José Luis Narvaja,
confratello e nipote

del Pontefice
A introdurre ieri
l'incontro padre

Antonio Spadaro e il
preposito generale

Arturo Sosa Abascal

Papa Francesco ieri all'inaugurazione di Scholas Occurrentes a Roma / ansa

LA GIORNATA DI FRANCESCO

A Trastevere l'inaugurazione di Scholas Occurrentes
II "grazie" di Sodano a nome del Collegio cardinalizio

Prima di partecipare alla presentazione
dell'opera sul suo "maestro" padre Mi-
guel Angel Fiorito papa Francesco si è re-
cato a Trastevere per inaugurare la nuo-
va sede della Fondazione pontificia Scho-
las Occurrentes. Presente all'evento, nel
Palazzo Sari Calisto, anche Fabiola Ya-
nez, la moglie del nuovo presidente ar-
gentino, e le "first lady" di Brasile, Para-
guay, Colombia e Belize. Nel suo breve
intervento il Pontefice ha sottolineato
l'importanza della «poesia che è creati-
vità», perché «uomini e donne o sono
creativi o non crescono». E ha eviden-
ziato che è essenziale «fare un cammino

insieme», come in Scholas, associazio-
ne che il Papa ha lodato perché «non fa
proselitismo ma crea libertà». Per i cin-
quant'anni di sacerdozio sono arrivati a
papa Francesco anche gli auguri del Col-
legio cardinalizio a firma del cardinale
decano Angelo Sodano. «Santo Padre, -
si legge nel testo pubblicato in prima pa-
gina da L'Osservatore Romano - da più
di sei anni svolge il suo ministero nella
forma più alta, quale è quella dell'epi-
scopato sulla cattedra di Pietro. Ma sap-
piamo bene che la radice di tutto è sta-
ta quel suo "sì" al Signore in quel giorno
ormai lontano di cinquant'anni fa».
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Bassetti:
il Pontefice
che fascia
le ferite

«Grazie, perché con
parresia ci mette in
guardia da un rischio
diffuso: l'incapacità di
contemplare e ringra-
ziare». Lo scrive il pre-
sidente della Coi, il
cardinale Gualtiero
Bassetti, in un mes-
saggio di auguri a pa-
pa Francesco per il
suo 50° anniversario
di sacerdozio che è
stato celebrato ieri.
«La contemplazione è
comprensione del mi-
nistero come dono,
mai come funzione»,
aggiunge il porporato.
Nel novero dei ringra-
ziamenti, il presiden-
te della Cei si soffer-
ma sulla «paternità
spirituale» del Ponte-
fice. «Non si stanca,
Lei per primo, di
"prendere l'iniziativa,
coinvolgersi, accom-
pagnare, fruttificare e
festeggiare" - osser-
va -. E pastore di una
Chiesa che accorcia
le distanze, è vicina
alle vicende delle per-
sone, s'incarna nella
loro storia, s'inginoc-
chia, fascia e cura le
ferite. E sa anche far-
si curare nelle sue im-
perfezioni umane». Di
qui, un «grazie» anche
perché «dopo cin-
quant'anni non ha
perso la gioia di sen-
tirsi chiamato ogni
giorno e, con essa, ci
sprona ad andare a-
vanti con umiltà e co-
raggio; soprattutto,
conservando una fi-
ducia sconfinata nella
misericordia di Dio e
dedicandoci, a nostra
volta, con generosità
al ministero affidato-
ci». Infine, assicuran-
do al Papa la preghie-
ra di tutte le comunità,
il cardinale rinnova a
nome della Chiesa i-
taliana «l'impegno a
vivere con gratitudine
e speranza il suo in-
segnamento e la sua
testimonianza di vita».

Gli auguri
di De Donatis
e del Celam

«Il Giubileo d'oro della sua
ordinazione sacerdotale... cí
consente di ringraziare Dio per il
dono del suo sacerdozio: un Alter
Christus al servizio della
misericordia, della bontà e della cura

del creato». Lo scrive in un
messaggio a Francesco la presidenza
del Consiglio episcopale
latinoamericano (Celam). «Sale al
Signore per lei la preghiera dei poveri,
che lei ama in modo privilegiato, e la

preghiera degli anziani e dei malati
che offrono le loro sofferenze per la
Chiesa», si legge invece nel
messaggio augurale del cardinale
Angelo De Donatis, vicario del Papa
perla diocesi di Roma.
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